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• FRANCO TARDELLI 

Ma Craxi 
è d'accordo 
sui soldi 
al calcio? 

ROMA — A furia di piangere miseria e di bussare a quattrini, le 
società professionistiche di calcio, guidate dal presidente della 
Lega, l'on. (de) Antonio Matarrese, appoggiate dalla Federcalcio e 
col determinante anche se indiretto, intervento del CONI, hanno 
conquistato il famoso nuovo mutuo agevolato. Sarà erogato entro 
sei mesi, durerà dieci anni e si aggireràs attorno ai 130 miliardi (9 
«freschii e 40 residuati del vecchio mutuo non ancora interamente 
coperto). Garantisce la Federcalcio. 

E ia prima foglia della politica del carciofo, inaugurata dalla 
Lega. Le altre dovrebbero essere, secondo quanto dichiarato da 
Matarrese, il contributo dello Stato, sul tipo di quello erogato per 
il settore del cinema, della musica e della prosa; un aumento della 
percentuale del concorso pronostici a loro favore (resisterà — e per 
quanto ancora? — Carrara sulla trincea del 5,5 per cento?); gli 
sgravi fiscali sugli oneri sociali. La richiesta è giustificata dal fatto 
che il calcio è un grande spettacolo nazionale e, come tale, va 
sostenuto, E perché il calcio sosteniamo, e non anche il ciclismo, il 
basket, l'atletica, il nuoto, che pure offrono grandi manifestazioni 
spettacolari? Il calcio ha forti spese, si ribatte; gli altri sport non 
hanno i problemi scottanti dello •svincoloi. A parte che, in fatto di 
spese, tutto è relativo e che la legge sullo svincolo l'hanno voluta 
proprio i presidenti, vorremmo sapere perché dovrebbe essere il 
denaro pubblico — e pubblico per legge è quello del Totocalcio, 
come spesso ha ricordato proprio Franco Carrara — a sanare i 
bilanci di società private, costituite, in base alla legge 91. in S.p.A. 
e s.r.l., che si sono caricate di debiti per le follie del calcio-mercato 
e per elargire lauti premi e prebende varie. 

Il confronto con i settori dello spettacolo, checché ne periti 
Carrara, è molto opinabile ed addirittura azzardato. Come si può 
paragonare il rapporto costt-ricavi che intercorre tra una rappre
sentazione teatrale ed un concerto e una partita di calcio? E farlo 
proprio nei giorni in cui tutti i giornali, statistiche alla mano, 
proclamano che abbiamo «gli stadi più pieni d'Europa»? 

Bisogna essere chiari: lo spettacolo-calcio ricava già molto: dirit
ti televisivi, sponsorizzazioni, pubblicità, biglietti; riceve, inoltre, 
una quota di denaro pubblico attraverso il CONI (77 miliardi alla 
Federcalcio nel 1933, 3 e mezzo in più con la nuova variazione di 
bilancio). Pur nutrendo qualche perplessità che ci sembra più che 
legittima, ma per non «scompaginare» assetti costituiti, possiamo 
anche essere d'accordo con questo contributo, attraverso il CONI, 
che però ha il diritto e l'obbligo di vigilare, proprio in virtù della 
legge 91, ma non certo ad aumentarlo con finanziamenti diretti o 
surrettizi da parte dello Stato (ma davvero Craxi è d'accordo su 
questo?). 

Ma tutto ciò, si sostiene, non sarebbe altro che la premessa per 
inaugurare una politica di rigore e di trasparenza, onde poter ri
partire .sul pulito.. E una cantilena che ci sentiamo ripetere dai 
tempi del primo mutuo, che risale addirittura ali'iera Pasquale». 
Le cose, però, da allora, non è che siano migliorate e nemmeno si è 
verificato il promesso calmieramento, che si sarebbe dovuto pro
durre con l'importazione degli assi stranieri. Ottenuto prima uno 
poi due stranieri, (e vorrebbero anche il terzo) i presidenti hanno 
continuato con la stessa politica di spese. 

Non vogliamo comunque fare il processo alle intenzioni a tutti i 
costi, anche se — considerato quanto accaduto in passato — sa
remmo più che giustificati. Vogliamo concedere la buona fede. 
Però le garanzie della Federcalcio e la .certificazione dei bilanci» 
dovranno essere cose serie, con esborso di tasca della FIGC nel 
caso che il mutuo non fosse coperto dalle società mentre i presi
denti pagheranno di persona se i bilanci dovessero risultare «fasul
li». Tra l'altro se le società chiedono (ed ottengono, pare) il mutuo. 
partendo dal presupposto che si ritengono aziende al pari di altri 
settori (produttivi) delle aziende devono seguire tutte le norme 
previste dal codice civile, arrivendo persino al fallimento. 

Per concludere, un'osservazione e un dubbio. L'osservazione: se, 
in un periodo di crisi economica, lo Stato ha il coraggio di compiere 
un sacrificio per lo sport, lo faccia per gli impianti e la promozione 
sportive, non certo per il professionismo e lo spettacolo. II dubbio: 
l'adesione di Carrara non sarà forse di copertura preventiva, in 
modo da non trovarsi in un domani più o meno prossimo, «spiazza
to» di fronte ad «iniziative politiche», che già si annunciano in 
Parlamento (\ edi le «iniziative» di Viola e Matarrese), come clamo
rosamente accadde con il .caso Zico», che al CONI ancora brucia? 

Nedo Carretti 

Altra grana, dopo quella di Fanna, per il et Bearzot in vista della Cecoslovacchia 

Galli malato, in allarme Tancredi 
II portiere è stato colpito da tracheite con febbre a Vienna - Il chiarimento tra il et azzurro e il presidente Sordillo non c'è stato (pare sia stato ritenuto... 
superfluo) - Il commissario tecnico azzurro esclude che Fanna non abbia voglia di accelerare i tempi della sua guarigione, facendo un calcolo egoistico 

Nostro servizio 

PRAGA — Appuntamento 
con la Nazionale nell'aero
porto della capitale. Oli az
zurri, Bearzot ovviamente in 
testa, arrivano puntuali da 
Vienna da dove erano partiti 
a metà pomeriggio dopo aver 
svolto un sostenuto allena
mento nella mattinata. Qua
si a voler sottolineare che 
tutto ormai è appianato, il 
presidente federale Sordillo 
si fa vedere sottobraccio a 
Maldlnl. Con Bearzot Invece 
nessun particolare chiari
mento perché pare si sia con
venuto che non ce ne fosse 
bisogno. Il et comunque è di 
buon umore, e sappiamo per 
vecchia esperienza che non 6 
uomo, Bearzot, capace di si
mulare stati d'animo non 
suol. Segno Indubbio che ì 
cambi d'umore di Sordillo 
non lo preoccupano più di 
tanto e che il ritiro viennese 
deve essergli stato per più di 
un verso utile. C'è solo la fac
cenda Fanna che un poco lo 
impensierisce per non sapere 
ancora come risolverla. Il gi
nocchio del giocatore vero
nese, che tanto avrebbe desi
derato vedere In squadra al 
posto dell'infortunato Conti, 
fa tuttora i capricci e lui, 
Bearzot, non può che rimet
tersi al parere e alla decisio
ne del più diretto Interessa
to. Precisa anzi In proposito 
che la sua stima per 11 ragaz
zo è tanta e tale da non pren
dere nemmeno In remota 
considerazione le supposi
zioni, anche maligne, che da 
qualche parte sul caso si fan
no. Fanna, per dirla In breve, 
non avrebbe nessunissima 
Intenzione di accelerare, per 
quanto psicologicamente gli 
compete, la guarigione dell* 
arto Incriminato, per calcolo 
e strettamente personale 
convenienza: in una partita, 
Insomma, di tanta difficoltà 
come si prospetta quella di 
domani, egli avrebbe, a conti 
fatti, molto più da perdere 
che da guadagnare. Nel sen
so, diciamo, che giocare non 
fisicamente al meglio, come 
giusto rischlerebbe di succe
dergli senza un repentino e 
per qualche aspetto miraco
loso assorbimento della bot
ta che In qualche modo an
cora lo tormenta, potrebbe 
rappresentare per lui un 
handicap eccessivamente 
gravoso. Non dimentichia
mo infatti che lui, Fanna per 
quanti sforzi faccia per por
tare 11 suo eventuale esordio 
nella Nazionale maggiore 
entro 1 confini, diciamo, del
la normalità, il sente come si 
può ben capire sotto esame, 
un esame che non gli an
drebbe di fallire per causa di 
un ginocchio che non funzio
na o, quanto meno, che non 
funziona come dovrebbe. 
Stesse anche in questi termi
ni la cosa, in fondo, non fa
rebbe nemmeno grande me
raviglia, ma Bearzot, affet
tuosamente attaccato a Fan
na come in genere a tutti 1 
suol «ragazzi., esclude In mo
do addirittura categorico 
che il veronese possa fare, a 
torto o a ragione, di simili 
•speculazioni*. Fanna, dice, è 
solo un gran bravo e corretto 
professionista cui non ag
grada di salire in cielo a di
spetto del santi, di scendere 
insomma In campo per forza 
pur sapendo di non potersi in 
alcun modo esprimere al 
meglio. Abbiamo dunque un 
po' tutti, conclude, pazienza 
e fiducia, fino alla decisiva 
seduta di rifinitura. Se Fan
na, dormendoci tra l'altro 
sopra un'altra notte, se la 
sentirà, sarà a me per primo 
che verrà a raccontarlo, e sa
rò io a incoraggiarlo come 
giusto che merita. In caso 
contrario, ovvio, ho già l'al
ternativa, da tempo si capi-
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sce. ponderata. Quale sia si 
riserva di tenere ancora per 
qualche ora a bagnomaria, 
ma crediamo d'avergli ormai 
letto dentro che sarà Bagni 
ad indossare la maglia nu
mero sette del «pendolare» e 
Tardelll quella numero quat
tro del laterale di centro
campo. Dimenticavamo, a 
proposito di questo chiac
chierato ginocchio di Fanna, 
11 parere del medico: per il 
professor Vecchlet le condi
zioni dell'interessato sono 

•stazionarie, ma non è in 
realtà da escludere un deci
sivo miglioramento, e, dun
que, un suo Impiego, domani 
qualora anche la notte porti 
davvero consiglio al giocato
re e In seconda Istanza al tec
nico. 

A star per altri versi male, 
prosegue 11 medico, è stato 
purtroppo il portiere di riser
va Galli, colpito da tracheite 
e da un attacco febbrile l'ul
timo giorno di permanenza 
viennese. Adesso 11 fiorenti
no sta meglio, ma le gambe 
permangono molli e la testa 
vuota. Se non ce la facesse a 
riprendersi In queste ultime 
ore, verrebbe chiamato d'ur
genza dall'Italia il gialloros-
so Tancredi. Ed è tutto per 
stavolta. Perché gli azzurri 
hanno fretta e il torpedone li 
attende per portarli fin las
sù, in un'ospltallsslmo e con
fortante albergo sulla collina 
che s'affaccia sulla Moldava. 
Qui, Intanto, fa un freddo 
boia, speriamo meglio per 
oggi e, soprattutto, per do
mani. 

Bruno Pantera 

La telefonata del lunedi 

Bearzot: «Come 
Praga? Ma se 
ero a Vienna» 

Vttà« 

— Pronto, Bearzot? Come si 
sta a Praga? 

•A Praga? Ma non eravamo 
a Vienna; Con questa mania 
dei viaggi, non si capisce più 
niente. Ti portano di qua, ti 
portano di là e la a finire che 
uno si confonde. Lei dice che 
mi trovo a Praga?: 

— Dai giornali risulta che 
siete arrivati a Praga ieri pome
riggio. Io comunque ho fatto il 

Prefisso di Praga e ho chiamato 
hotel «Praga». 
'Quello non vuol dire. Con 

tutti i contatti e le interferenze 
che ci sono, lei mi insegna 
che. .-

— Le vengo incontro. Che 
cosa si vede dalla finestra dell* 
albergo? 

'Niente. Le tapparelle sono 
abbassate-. 

— E perchè non le alzp? 
'Già. non ci avevo pensato. 

Comunque non adesso: se vado 
a tirare su la tapparella, dove 
appoggio la cornetta del telefO' 
no'-. 

— Non saprei. Potrebbe te
nerla in mano, ammesso che il 
filo sia abbastanza lungo da ar
rivare Fino alla finestra. Quanto 
misura il filo? 

-A occhio, moltissimi centi
metri. Potrei chiamare un ca
meriere e chiedergli di misura
re il filo. Ma temo che il cam
panello sia troppo lontano, è 
vicino alla finestra-. 

— Potrebbe gridare "came
riere" a voce altissima... 

-Già, ma non so come si dice 
cameriere in ceco, ammesso di 
essere a Praga, va be' che an
che se fossi a Vienna, non co
nosco nemmeno l'austriaco. Mi 
faccia una cortesia-io l'aspetto 
in linea, lei telefoni qui al mio 
albergo e dica di mandarmi su 
un cameriere con un metro' 
, — Forse è meglio se il came

riere, una volta arrivato nella 
sua stanza, le dica direttamen
te se siete a Praga.. 

-Vero! Verissimo! Siamo a 
cavallo. Allora facciamo cos'v io 
l'aspetto in linea. Appena il 
cameriere mi spiega dove sia
mo, le darò tutte le risposte che 
desidera per la sua intervista. 
D'accordo? 

— Non importa, mister. Mi 
basta una cartolina: saluti da 
Praga. 

"Perché da Praga?-
michele serra 

Mentre la società nerazzurra attende con fiducia il processo UEFA per le accuse del Groningen 

Inter: archiviato il caso Puricelli 
L'Ufficio inchieste non ha riscontrato dopo le indagini svolte 
responsabilità disciplinari nei confronti della società 
MILANO — Quando mancano tre giorni al 
•processo» In terra svizzera, all'Inter, accusa
ta dall'Olanda di tentata corruzione, In Foro-
bonaparte è arrivata una lieta novella. Il «ca
so» Puricelli non esiste più. Il capo dell'Uffi
cio inchieste della Federazione, Corrado De 
Biase, ha deciso per l'archiviazione non a-
vendo riscontrato responsabilità disciplinari 
a carice di società e di tesserati. La figura di 
questo strano professore amico di calciatori e 
frequentatore delle hall degli alberghi dove si 
riunivano le squadre, che per settimane ha 
turbato i sonni di Ivanoe Fralzzoli, è così 
cancellata con un atto ufficiale. È come se ad 
un'ombra cinese (peraltro sinistra) avessero 
spento la luce che la crea. Tutto finito dun
que. 

De Biase ha ascoltato la relazione del ma
gistrato Giacomo Martino che aveva indaga
to su questa vicenda ed alla fine ha deciso di 
chiudere una inchiesta che luì, d'ufficio, ave
va deciso di aprire dopo che 11 6 ottobre i 
giornali avevano riportato le dichiarazioni 
del professore. 

Era l'intervallo della gara della nazionale a 
Bari. Puricelli avvertiva i giornalisti che 
Fralzzoli e l'avvocato Prisco lo avevano gen
tilmente Invitato a non frequentare i ritiri 
dell'Inter perché la società non voleva essere 
coinvolta nelle scommesse. Reazioni seccate 
e smodate da parte dell'Inter e dì Fralzzoli, 
con Collovatl. tirato poco delicatamente In 
ballo, che non se la sente di giocare, memo
riali e rivelazioni. Un gran polverone all'in
terno del quale resta senza risposta l'interro
gativo più inquietante: i giocatori scommet
tono ancora? 

Oggi tutto viene azzerato e sulle scommes
se resta aperta solo l'indagine della magi

stratura genovese. Per la Federazione evi
dentemente non è un dubbio preoccupante. 

Questa decisione dell'Ufficio inchieste è 
stata accolta come un segnale beneauguran-
te dai vertici dell'Inter alla vigilia della grana 
Groningen. Dall'Olanda si continuano a rin
novare accuse e ad annunciare nuovi testi
moni al colloquio tra 11 grande corruttore A-
pollonlus e l'allenatore della squadra olande
se. «Mi presento a nome dell'Inter», avrebbe 
esordito il mediatore internazionale, dopo di 
che avrebbe offerto 125 milioni per una gara 
addomesticata. 

Ieri un quotidiano olandese, -Algemeen 
Dagblad», ha riportato la notizia che oltre a 
Huizinga, Vianen, Battimento, la signora 
Bakkar, Nljhof e Bouwman ci sarebbe addi
rittura un sesto testimone che avrebbe assi
stito all'incontro avvenuto a Vianen tra Ko-
nljnenburg e Berger. SI tratterebbe di Van 
Loon, che ricopre la carica di general mana
ger delPHelmond Sport, società che milita 
nel campionato di prima divisione, che spes
so trascorre I ritiri prepartita nel motel dove 
è avvenuto l'incontro tra i due. Van Loon sa
rebbe stato visto con Konijnenburg, però fi
nora ha negato la cosa. Van Loon ha dichia
rato che il 26 ottobre non era al Vianen motel. 
Però ha anche affermato che avrebbe dovuto 
Incontrarsi con lui per presenziare all'inau
gurazione del negozio di Coster a Bevervijk. 
Van Loon ha inoltre dichiarato di non aver 
incontrato Konijnenburg da oltre sei mesi. 

All'Inter tutta questa ridda di voci non 
hanno creato eccessivo allarmismo. In sede 
non si risponde a nessuna domanda. Tutti 
vengono rimandati all'avvocato Prisco, che 
fino a Ieri non aveva ancora ricevuto il dos
sier con le accuse olandesi. 

L'Udinese vince in America 
UDINESE: Brini: Pancheri (89* Galparoli). Tes
ser; Gerolin. Edinho. Cattaneo: Mauro (85* Do-
minissinì). Causio. De Agostini (63' Miano). Zi-
co. Virdis (46* Pradella). 
ATLAS: Lopez; Bordon. Lomeli; Garcia, Bajarito 
I, Grefuerzo (46* Bajarito H): Rodriguez, Terra-
tos, Aceves, Marquez. Mariscal. 
ARBITRO: Nickol (San Francisco). 
MARCATORI: 30 ' Causio. 5 1 ' Mauro, 87 ' Ace
ves. 

SAN FRANCISCO — Al termine di una partita a 
senso unico, tenuta in pugno dall'Udinese dal 

primo all'ultimo minuto, la squadra friulana ha 
concluso con una vittoria sui messicani dell'A-
tlas la sua tournée negli Stati Uniti. I bianconeri 
hanno costruito moltissime azioni da rete, 
mancate un po' per imprecisione, un po' per le 
difficoltà incontrate su un terreno at limite della 
praticabilità per un violento temporale che ha 
interessato San Francisco all'inizio del secondo 
tempo. I due gol sono stati messi a segno uno 
per tempo. Ne manca all'appello un terzo, rea
lizzato da Zico al 20* del primo tempo e non si 
sa per quale motivo annullato dall'arbitro, che 
dice di avere ravvisato un fallo di mano del 
brasiliano. Nella foto: VIRDIS in azione 

Dopo aver sollevato polemiche e messo in giro inutili «voci» contro la nuova gestione 

Ora gli ex dirìgenti della Lazio cercano alibi 
ROMA — Ballano gli schele
trì in casa laziale. Ognuno ha 
i suoi nell'armadio, pronto a 
metterli in piazza, secondo le 
proprie convenienze. 

E così ora la lunga recita 
s'è ulteriormente allargata, 
trasformandosi in uno steri
le gioco a rimpiattino. 

Alcuni solerti ex dirigenti, 
come abbiamo anticipato sa
bato, da un pò* di tempo han
no preso a sbraitare per 11 
mancato adempimento da 

parte della nuova dirigenza 
biancazzurra di alcune sca
denze. Chlnaglia, dal suo 
canto, oltre ad essere alle 
prese con alcuni problemi 
tecnici per l'assolvimento dei 
suol impegni, s'è volutamen
te fermato, avendo scoperto 
dietro le quinte nuovi ina
spettati debiti, lasciati in e-
redità dalla passata gestio
ne. Giustamente non vuole 
accollarsi tutto lui, anche 
quello non compreso negli 

accordi. Insomma 11 solito 
•pateracchio» laziale, rispol
verato per l'occasione, per 
cercare polemica e mettere 
in cattiva luce Chlnaglia, che 
a giugno li ha messi fuori 
della porta. Le velate denun
ce di Chlnaglia hanno avuto 
Immediata ripercussione 
nell'ambiente e ora tutti si 
sono premurati di dentarsi 
per salvare la propria pelle e 
dimostrare che non hanno 

nulla a che vedere di una si
tuazione creata ad arte, non 
tanto per riprendersi la La
zio, visto che non hanno i 
mezzi finanziari sufficienti, 
ma soprattutto per cercare 
di mettere i bastoni fra le 
ruote ai tentativi di China-
glia di rimettere in sesto una 
baracca lasciata in uno stato 
pietoso. 

Casoni, ex presidente, s'è 
subito premurato di tirarsi 

da parte, dichiarandosi e-
straneo a tutta la vicenda. 
Sbardella, ex general mana
ger, ha fatto sapere facendo 
l'abituale piagnisteo nelle 
redazioni dei giornali, di non 
occuparsi più della Lazio, se 
non per riavere da Chinaglia 
i venti milioni di azioni in 
suo possesso. 

Ma allora chi è stato a sol
levare questo vespaio di po
lemiche, visto che Chlnaglia 

continua ad avere pressanti 
richieste di rispetto degli im
pegni? Sono 1 misteri della 
Lazio. 

Comunque domani torne
rà Chinaglia da New York e 
con il suo arrivo si farà chia
rezza su molte cose. Molti 
scheletri rientreranno negli 
armadi, meno quelli di Chi
naglia che s'è stancato di 
tappare buchi su buchi, so
prattutto quelli che non rien
travano negli accordi. 

Nuovo 2A2 E. Fiorino, 900 E. Ducato. Marengo 

È un consiglio 
disinteressato del 

30% 
A\cte di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i \eicoli commerciali che hanno eia conquistato oltre il 50% del 
mercato. Se anche \oi siete interessati a la\orare coni Numeri l. vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
che da qui al 31 dicembre \ ale fino a 3.500.000 lire. Le risparmiate acquistando ad esempio una \ ersione disponibile 

.^l del Nuo\o242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5* ^ B » i g i g ^ ^ . r _ , 
marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre la\ora e " J ™ " ' " —' 
rende, con rateazioni Sa\ a a 48 mesi, a interessi ridotti del 

30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l'Iva e la 
messa in strada. Analogo trattamento è rbervato a chi acquista un Duca
to. un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con 

un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000. 2.200 000. 1.700.000. 
1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri
chiesti da Sava. Se quest3 offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat 

*. 
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